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NOTIZIEFLASH

NOMINA

Nella FondazioneBalzan
arrivaLauraSadis
❚❘❙ L’ex consigliera di Stato Laura
Sadis (PLR) è stata nominata nel
Consiglio della Fondazione inter-
nazionaleBalzan– «Fondo», succe-
dendo alla zurighese Maria Casutt.
Presieduta dall’ex vicecancelliere
della Confederazione Achille Casa-
nova, laFondazionehacomunicato
che è «lieta di potersi avvalere delle
eccellenti competenze culturali e
finanziarie dell’economista Laura
Sadis». Lo scopo del Consiglio è l’a-
ministrazione del patrimonio della
Fondazionee lamessaadisposizio-
nedeimezzifinanziariper l’attribu-
zione degli omonimi premi. Ogni
anno infatti ne assegna quattro del
valoredi 750.000 franchi ciascunoa
scienziatodi tutto ilmondo.

MEDICI DENTISTI

Il ciuccio èdannoso
apartiredai 3 anni
❚❘❙ I medici dentisti della Società
svizzera odontoiatri (SSO) hanno
lanciatounacampagnadiprofilassi
dentalechesi rivolgea tutti ibambi-
ni iscritti ai preasili del Ticino, inti-
tolata «A tre anni smettere di suc-
chiare dito e ciuccio». I bambini ri-
ceveranno un volantino illustrato
nel quale «saranno evidenziate le
conseguenze di una prolungata su-
zionedeldito edel ciuccio», si legge
in una nota. Infatti, «le malforma-
zioni che insorgono col passare del
tempo diventano sempre più evi-
denti ed irreversibili e potrebbero
richiedere cureonerose».

DOMENICA

Lapioggianon fermerà
la festa Sportissima
❚❘❙ IlmaltempononfermeràSportis-
sima, la festa cantonale dello sport,
prevista per domani, domenica 13
settembre, dalle 9.30 alle 17. A co-
municarlo è ilDECS, che invita tutti
apartecipareeadivertirsi.Lamani-
festazione si terrà a Bellinzona (pi-
scina comunale), Biasca (pista di
ghiaccio), Capriasca (Arena sporti-
va), Chiasso (piazza Indipendenza,
stadiodel ghiaccio episcina), Luga-
no(areaCornaredoe lido),Mendri-
sio (oratorio di Ligornetto) e Tene-
ro-Contra (Centro sportivo nazio-
nale della gioventù). Per informa-
zioni:www.ti.ch/sportissima

Scuola Una casa da 600 milioni per gli studenti
PresentatodalDECS ilpianodi investimentinell’edilizia scolasticacantonaleper il periodo2015-2031
Prioritàallanascitadi campuspolivalenti –ManueleBertoli: «Tanti soldi, sinonimodiqualità formativa»

MASSIMO SOLARI

❚❘❙Nel gergo letterario si direbbe
unametonimia, per cui il conte-
nente, la scuola intesa come
struttura, spessostaa significare
il contenuto, ovvero gli studenti
e la loro formazione. Una figura
retorica che ben si sposa con i
602 milioni di franchi che il
DECS intende investire, per i
prossimi 16 anni, nell’edilizia
scolastica cantonale (e non co-
munale). Costruzioni ex novo e
interventi di risanamento strut-
turale dai quali in effetti, come
ha sottolineato il direttore Ma-
nueleBertoli, dipendeanche la
qualità generale del sistema for-
mativo offerto agli allievi ticine-
si. «In ballo ci sono tanti soldi»
ha ammesso in tal senso il con-
sigliere di Stato: in media più di
35milioni l’anno, inuncontesto
finanziario che vede lo Stato in-
vestire annualmente circa 200
milioni. Per Bertoli «costi che
senza dubbio avranno un im-
patto rilevante per le casse can-
tonali, ma che prima o poi an-
dranno affrontati. Non dovessi-
mo andare nella direzione di
questo piano, l’elemento quali-
tativo della logistica scolastica e
della parte culturale verrebbe
compromesso o ridotto, e con
essopure la qualità generale del
nostro sistema educativo subi-
rebbe il contraccolpo».
I singoli progetti sono contenuti
inunMasterplanpresentato ieri
a Bellinzona: un documento di
indirizzo strategico che rappre-
senta una novità e che il DECS
ha allestito insieme alla Sezione
della logistica. «Naturalmente –
ha evidenziato Bertoli – si tratta
di uno strumentoprogettuale in
movimento». I tempi di realiz-
zazione e l’entità della spesane-
cessaria saranno soggetti a mo-
difiche derivanti da nuove esi-
genze, e soprattutto dipende-
ranno dalla disponibilità finan-
ziaria decisa dall’Esecutivo e
definita nei piani finanziari del-
le rispettive legislature.
Ma veniamo alle tipologie di la-
voro messe a preventivo per i
prossimi tre lustri che, è stato
più volte ribadito, saranno di-
stribuite sull’intero territorio. Si
va dall’edificazione di nuove se-
di di scuola media, di piscine,
palestre emense scolastiche, si-
no all’ampliamento di strutture
esistenti, ancheperquantocon-
cerne i musei. Nel complesso
spiccano ad ognimodo il finan-
ziamento da 120 milioni desti-
nato al campus di Mendrisio –
dove oggi si trovano liceo, me-

dieeSPAI–,quelloda67milioni
per il campus ex Torretta a Bel-
linzona–con tra lealtre lanasci-
ta di una sala congressuale –,
come pure i 59,5 milioni che
serviranno a plasmare il cam-
pus 1di Lugano centro.
E sul concettodi campuspoliva-
lente, al quale si vuole tendere
sempre più come per i centri di
competenza per le scuole pro-
fessionali, s’è soffermato l’archi-
tetto Claudio Andina: «Parlia-
mo di aree davvero interessanti
che, nei distretti dove è possibi-
le, contemplano spazi comuni
utilizzabili da più partner, non
solo scolastici. E questo per noi
significa ottimizzare, rispar-
miando in termini d’erosione
del territorio ma anche di inve-
stimenti». In merito il capoarea
diprogrammazionedellaSezio-
ne della logistica, Tiziano Jam,
hapoi aggiunto come l’obiettivo
della pianificazione strategica
«èquellodi rendere razionali ed
efficienti i servizi dell’ammini-
strazione pubblica nell’arco del
medio-lungo termine».Dalmo-
mento che la sezione della logi-
stica sa esattamente qual è la
duratadi vitadiunsuo immobi-
le, una volta edificato, lo scopo
della gestione del patrimonio
immobiliare è invece quello di
«garantire innanzitutto la sua
fruibilità, cercando poi di incre-
mentarne il valoreconsoluzioni
innovative che permettono un
risparmioper lo Stato».
Danotare infineche, ieri, Berto-
li è stato sollecitato suunpaiodi
questioni politiche legate pro-
prio alla mondo dell’edilizia
scolastica. In merito al recente
invitodelParlamentodi istituire
una sede di scuolamedia supe-
riore nelle Tre Valli, il direttore
delDECSha affermato che il re-
lativo investimento non è stato
calcolato nel Masterplan: «Per
ora non abbiamo un’opzione,
ma stiamo lavorando per trova-
re una soluzione intelligente».
Sulpossibilemalcontentoche la
strategia da 602 milioni potreb-
be generare ai Comuni, all’in-
verso privati – nel quadro del
Preventivo2016–del contributo
cantonale da 11 milioni per le
scuole dell’infanzia ed elemen-
tari, Bertoli non si è invece
scomposto: «Questi soldi servi-
vanoallagestionecorrentedelle
sezioni e non all’edilizia scola-
stica, che compete ai singoli
Municipi, nei quali per altro no-
to un’ottima propensione a in-
vestire nelle relative strutture.
Nonc’èdunque il rischiodi ave-
re una scuola adue velocità».

Sport La stagione scatta con l’obolo per la sicurezza
Sonostate sottoscritte le convenzioni contro laviolenzadurante lepartite –Perogni spettatorevieneprelevato1 franco

❚❘❙ La violenza negli stadi, e quindi la
garanzia di sicurezza degli spettatori,
costa sempredi più. E, per agire inmo-
do concertato ed efficace, il Diparti-
mento delle istituzioni, la Polizia can-
tonale, i club di lega nazionale di ho-
ckeyedi calcioe i rispettivi gestoridegli
impianti sportivi hanno sottoscritto
quest’estate le convenzioni al concor-
dato sulle misure contro la violenza in
occasionedegli eventi sportivi amedio
e alto rischio. I club ad aver aderito?
L’Hockey Club Lugano, l’Hockey Club
Ambrì Piotta, il Football ClubLuganoe
il Football Club Chiasso con i rispettivi
gestori delle strutture sportive. Punti
centrali del concordato sono la defini-
zione della responsabilità dei club
sportivi e la loropartecipazioneai costi
per la sicurezza, che Comuni e Canto-
ne devono sostenere per il dispiega-
mentodi forzeemezzidurante leparti-
te a rischio.Aquestoproposito il consi-
gliere di Stato Norman Gobbi precisa

che «ci sono due ambiti di competen-
za: lo stadio e il suolo pubblico. Nel
primo ambito sono responsabili i pro-
prietari delle infrastrutture e i club, che
devonomettere in atto un certo nume-
ro dimisure: penso ad esempio al con-
trollo visivo con telecamere ad alta de-
finizione piuttosto che l’assunzione di
ditte di sicurezza privata che gestisco-
no la sicurezzaall’internodello stadioe
nelle immediate vicinanze. Dall’altra
parte, sul suolo pubblico la competen-
za ricade sulle forze di polizia».
Le stagioni hockeystica e calcistica
2015-16 sono iniziate e con loro anche
il prelievo del franco per spettatore,
con lo scopodi finanziare parte dei co-
sti a carico della collettività: «Le con-
venzionidefiniscono inmanierachiara
la partecipazione ai costi della sicurez-
za da parte delle società sportive, con-
tributo che si riassumenella sommadi
un franco per ogni spettatore presente
agli incontri casalinghi sull’arcodell’in-

tera stagione», ha spiegato il direttore
del Dipartimento delle istituzioni, per
poi aggiungere: «È difficile dare cifre
precise sull’importo che riusciremo a
raccogliere,perchédipenderàdacome
andrà la stagione sportiva: se va bene
raccoglieremo di più e se va male di
meno. E se andràmenogente, di rifles-
so ci saranno anche meno problemi
legati alla sicurezza».MaGobbi tiene a
precisare che «lo scopo però non è far
cassetta, ma permettere a sempre più
gentedidivertirsi allo stadio in sicurez-
za.Detto questo, si può tentare una sti-
ma: nella stagione hockeystica del Lu-
gano ci saranno 25 partite per uname-
dia di 4.000 spettatori, ossia 100.000
franchi. Per quanto riguarda gli abbo-
namenti, verranno conteggiati solo i ti-
fosi presenti alla partita».

Divertimento a bassa gradazione
Uno dei temi legati alla violenza negli
stadi è quello del consumo di bevande

alcoliche. Gobbi l’anno scorso aveva
segnalato il fatto che «inaltriCantoni si
prevedeva anche nelle Convenzioni il
divieto di vendere alcol durante le par-
tite a rischio. Io che vadoancheavede-
re le partite a rischio, ho constatato che
la vendita di alcol all’interno non è
tantounproblema. Il veronodoè inve-
ce rappresentato dal consumo di be-
vande alcoliche prima della partita,
all’esterno dello stadio». Molti ultras
hanno già consumato notevoli quanti-
tàdi alcolprimadell’iniziodellapartita
ed entrano già ubriachi nei palazzetti
del ghiaccio o allo stadio. «Il problema
alla sicurezza pubblica è evidente, ma
c’èancheunaltroaspetto,quello legato
alla sporcizia che questi tifosi lasciano
per strada, fuori dagli stadi. In generale
le federazioni sportive invitano igestori
all’interno delle strutture a vendere
birra a bassa gradazione e cercano di
trovare delle soluzioni con i loro forni-
tori», ha conclusoGobbi. M.CA

PIANIFICAZIONE OSPEDALIERA E PSICHIATRIA

«Occorre accorciare la durata dei ricoveri»
❚❘❙ La Commissione del personale dell’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC) ha preso po-
sizione sulla proposta di pianificazione ospedaliera, indirizzando le sue osservazioni, in merito al capi-
tolo sulla riabilitazione e psichiatria, alla Commissione parlamentare. In particolare, l’OSC è contraria
a «un’assegnazione di ulteriori posti letto in ambito psichiatrico a qualunque tipo di struttura, poiché
gli sforzi operativi, concettuali ed anche finanziari sarebbero immediatamente vanificati». Tra gli aspet-
ti che la pianificazione potrebbe compromettere vi è «l’impegno che il personale si è assunto per ac-
corciare la durata di un ricovero in clinica (tendenza mondiale), la politica di contenzione fisica zero e
una propensione ad attivare nuovi progetti territoriali e preventivi a favore della cittadinanza». Uno
degli obiettivi dell’Organizzazione è infatti quello di promuovere interventi sempre più territoriali «vici-
ni al domicilio di provenienza dell’utenza», portati avanti da strutture come i Servizi psicosociali e i
Centri diurni medicalizzati.

DISPIEGAMENTO La sicurezza costa
sempre di più. (fotogonnella)
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